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Com’eravamo

Anno 1916 circa. 

Un tratto della via Umberto I, oggi via Repub-
blica. Foto ripresa da sud verso nord, poco ol-
tre il retro della chiesa parrocchiale.
Nel fabbricato che si intravede sulla destra og-
gi ha sede un negozio di forneria, mentre l’al-
bero che si nota alle spalle del gruppo di mili-
tari segnala la presenza della piazza Mercato
(oggi piazza Matteotti).  

Il Centro di Documentazione Lonatese si avvale di fotografie  fornite da famiglie e cittadini lonatesi. Quanti possiedono materiale interessante e so-
no disponibili a concederne una copia, possono contattare Giancarlo Pionna (333.2474835). Le immagini saranno riprodotte e conservate nell’archi-
vio del Centro, mentre gli originali saranno subito resi al proprietario.

Via Repubblica negli anni
A cura del Centro di Documentazione Lonatese
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Editoriale

È 
già trascorso un anno dalla mia elezione
a Sindaco della nostra Città, nonché dal-
l'insediamento di questa Amministrazio-

ne Comunale e ritengo doveroso illustrare a voi
tutti il lavoro svolto in quest'anno e gli importanti
traguardi raggiunti al fine di fare "insieme" una ve-
rifica su quanto abbiamo concretamente saputo
realizzare a un anno di distanza dal mandato elet-
torale, cercando di attuare al meglio il programma
amministrativo sottoposto ai cittadini elettori, af-
finchè non rimangano promesse elettorali ma si
trasformino in fatti concreti e reali che permetta-
no alla nostra Lonato di divenire una città con più
servizi, con una migliore immagine turistica, più si-
cura, meno inquinata e più verde.
Tra i temi che maggiormente ci hanno impegnato
quest'anno il principale è stato quello della Sicu-
rezza - della nostra città e di noi tutti cittadini - per
questo ho ritenuto indispensabile implementare il
servizio di videosorveglianza con l'installazione di
sistemi innovativi e attivare il "Patto per la Sicurez-
za" congiuntamente con i comuni di Calcinato e
Bedizzole, poiché solo attraverso una sempre più
fattiva collaborazione tra i comuni a noi limitrofi si
potrà cercare di ottenere un più puntuale control-
lo del territorio al fine di garantire maggiore sicu-
rezza e un più efficace sistema di prevenzione del-
le attività criminose.
Altro importante impegno è stato quello di aderi-

re alla sottoscrizione di un contratto di servizi e for-
niture con la società Citelum del gruppo EDF per
l'efficientamento energetico dell'illuminazione pub-
blica. Si tratta della sostituzione degli attuali 3.077
corpi illuminanti con apparecchi a tecnologia led,
l'installazione di 200 nuovi punti luce perché una
maggiore illuminazione della nostra città la rende-
rà più sicura e al contempo la moderna tecnolo-
gia abbatterà il consumo del 68% di energia elet-
trica con indubbi vantaggi ambientali.
Con questo accordo potremo altresì intervenire
nell'illuminazione artistica di parte del nostro im-
portante patrimonio monumentale: le mura della
nostra bellissima Rocca, la Basilica di San Giovan-
ni Battista, la chiesa di Sant’Antonio abate, la chie-
sa della Madonna del Corlo e il sito archeologico
delle Fornaci romane saranno illuminati per dive-
nire sempre più attrattiva turistica.
Contestualmente all'attivazione della nuova illumi-
nazione verrà creata l'infrastruttura definita "Smart
City" con una copertura wi-fi, in primis del centro
storico e dei plessi scolastici, che permetterà ai cit-
tadini lonatesi, agli studenti e ai turisti di accedere
gratuitamente alle piattaforme internet con wi-fi
free e con l'accordo che l'Amministrazione ha sti-
pulato con TIM. Così la nostra città diverrà una cit-
tà cablata con la banda ultra larga entro la fine del-
l'anno in corso, per un bacino lordo potenziale di
7500 utenti e ciò darà a cittadini e imprese la pos-
sibilità di utilizzare internet con la massima poten-
za.
Vista la collocazione geografica e le peculiarità sto-
rico-culturali e architettoniche della nostra città, la
valorizzazione del territorio e del nostro patrimo-
nio culturale attraverso il turismo non può passa-
re in secondo piano.
Siamo stati tra i primi comuni a presentare a no-
vembre 2015 un programma di manifestazioni fi-
no  a dicembre, inserite in un programma di svi-
luppo turistico per il 2016 volto a favorire lo svilup-
po economico e commerciale del centro, con ri-
cadute positive al comprensorio. La programma-
zione prevede spettacoli diversi, che invoglino la
gente a vivere maggiormente la Cittadella e il cuo-
re lonatese, proponendo iniziative per diversi tipi
di pubblico, con un occhio di riguardo per le fami-

Lavoro costante
nel rispetto degli impegni

glie. Abbiamo inoltre cercato di valorizzare gli in-
vestimenti nelle feste e negli eventi esistenti, razio-
nalizzando le spese senza perdere di vista l'obiet-
tivo. Nel complesso, su un totale di 140mila euro
investiti nel turismo, 110mila sono coperti da spon-
sorizzazioni. 
Non si può seriamente parlare dei bilanci comu-
nali senza contemporaneamente fornire i dati dei
tagli subiti dai comuni in questi anni. Anche Lona-
to ha visto una riduzione di ben tre milioni di tra-
sferimenti dallo Stato negli ultimi cinque anni, pe-
raltro andrebbe anche ricordato che gran parte del-
l'introito fiscale su casa e beni immobili viene in-
camerato dallo Stato lasciandone ai comuni una
residua parte. E se come comune abbiamo conti-
nuato a garantire buoni servizi, sia nell'ambito del
sociale che della scuola, ciò lo si deve alla virtuo-
sità del nostro bilancio, alla razionalizzazione del-
la macchina comunale, alla ridefinizione della spe-
sa, operando ogni giorno con oculatezza per non
scaricare sui nostri cittadini i tagli decisi dal Gover-
no nazionale.
Malgrado i continui tagli da parte dello Stato an-
che quest'anno posso confermare che i cittadini
lonatesi non pagheranno IMU e TASI e l'aliquota
IRPEF rimarrà ferma allo 0,1%, sarà sicuramente
mio impegno e dell'Amministrazione di cercare di
contenere al massimo aumenti di tassazione nei
prossimi anni cercando sempre più di apportare
tagli ed efficientemento nei costi della macchina
comunale.
In questi giorni abbiamo deciso di rendere più pu-
lita la nostra città con interventi sempre più impor-
tanti nello spazzamento delle strade e dei nostri
parchi, nonché nell'effiecientamento tecnologico
delle nostre isole ecologiche attraverso la loro di-
gitalizzazione e ciò, assieme al ripiano della tassa-
zione non pagata, porterà una piccolo aumento
nella tassazione della TARI dell'8%, ossia circa 10
euro all'anno in più per famiglia; un sacrificio ri-
chiesto per avere una città più pulita e accoglien-
te.
Continuerò e continueremo a lavorare con impe-
gno e passione per il bene comunale della nostra
città di Lonato del Garda, nel cercare non di fare
l'impossibile ma di fare bene il possibile!

di Roberto Tardani, Sindaco di Lonato del Garda

Roberto Tardani
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Vita Amministrativa

Sulla scorta del successo e del gradimento ottenuti, continua presso gli Uffici Comunali l’iniziativa
dello sportello di consulenza notarile. L’Amministrazione comunale in collaborazione con la dott.ssa
Chiara Grazioli, notaio in Lonato del Garda e cittadina lonatese, mette a disposizione un servizio
di orientamento sui temi di interesse notarile.
Cittadini e imprese potranno infatti ricevere informazioni di massima riguardo a trasferimenti, suc-
cessioni, donazioni, testamenti e società.
Il servizio è totalmente gratuito. Con questa iniziativa si vuole offrire alla cittadinanza uno sportel-
lo di prima informazione dove avere una consulenza qualificata che possa aiutare a trovare la stra-
da giusta per risolvere dubbi su materie di estrema importanza quali la casa, il passaggio dei be-
ni ai figli, i mutui, la creazione di una società.
È possibile incontrare il notaio nei giorni ed orari concordati, al primo piano del palazzo comuna-
le, fissando un appuntamento al numero telefonico 030.91392217 (Segreteria comunale). 

Uno sportello notarile in Comune

La nuova figura
del Presidente del Consiglio comunale

di Nicola Ferrarini, Presidente del Consiglio comunale

C
hi  di recente ha assistito ai Consigli comu-
nali del comune di Lonato del Garda avrà
notato una figura nuova che sta a fianco del

Sindaco: quella del Presidente del Consiglio comu-
nale.
In passato, infatti, il Sindaco non solo determina-
va la data del Consiglio comunale ma disciplinava
anche le modalità di svolgimento della seduta. In-
fatti a lui spettava il compito di convocare il Con-
siglio comunale, lui dichiarava aperto il Consiglio
comunale e verificava la presenza del numero le-
gale, lui  passava la parola ai Consiglieri che ne fa-
cevano richiesta, lui apriva e chiudeva la votazio-
ne e ne dichiarava il risultato finale. 
Dopo le elezioni del 2015, tali funzioni sono svol-
te da uno dei Consiglieri che funge anche da Pre-
sidente del Consiglio comunale. 
Non è lo statuto comunale di Lonato ma la legge
stessa che prevede tale figura. Infatti l’art. 39 del
Testo Unico degli enti locali, approvato con decre-

to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prevede che
i Consigli comunali dei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti siano presieduti da un
presidente eletto tra i consiglieri nella prima sedu-
ta del consiglio.
Qual è il ruolo del Presidente del Consiglio comu-
nale? Tale figura istituzionale svolge la funzione im-
portante di organo rappresentativo del Consiglio
comunale e di responsabile della programmazio-
ne dei lavori dello stesso.
Come accennato poc’anzi, il Presidente del Consi-
glio comunale redige l’ordine del giorno, ammet-
te le interpellanze, le interrogazioni e le mozioni
dei singoli consiglieri comunali, dirige la seduta ed
è responsabile dell’ordine pubblico all’interno del-
la sala consiliare. 
Il potere di direzione dell’attività del Consiglio de-
ve essere esercitato dal Presidente nei limiti stabi-
liti dal regolamento per il funzionamento del con-
siglio comunale. È importante pertanto verificare
come i singoli comuni e quindi i singoli regolamen-
ti abbiano disciplinato il ruolo del Presidente. Ge-
neralmente, i regolamenti oltre ad attribuire a ta-
le figura  il ruolo di un “primus inter pares” - con
specifici poteri di direzione e di coordinamento nei
confronti degli altri membri del collegio - gli con-
feriscono il compito importante di difensore delle
prerogative del Consiglio e dei Consiglieri. Anche
la giurisprudenza ha sottolineato che il ruolo e le

funzioni del Presidente sono “istituzionali e non
politiche” perché devono ispirarsi al corretto fun-
zionamento dell’istituzione in quanto tale. Tale prin-
cipio trova un richiamo anche nel regolamento del
consiglio comunale di Lonato del Garda laddove
si dichiara che “nell'esercizio delle sue funzioni, il
presidente si ispira a criteri di imparzialità” (art 11,
comma 3). Egli, pertanto, dovrà trovare un bilan-
ciamento tra le esigenze di neutralità con quello
di assicurare che i provvedimenti sottoposti all’ap-
provazione del Consiglio vengano esaminati e por-
tati in votazione dall’organo di indirizzo e control-
lo. Mantenere questo equilibrio rappresenta la mag-
giore difficoltà per chi svolge questa ruolo istitu-
zionale e la stabilità di tale condizione può essere
raggiunta solo con l’aiuto e la comprensione da
parte di tutte le forze politiche presenti in consi-
glio comunale. Mi auguro di riuscire a svolgere al
meglio il ruolo che ho assunto, affinche’ tutti i con-
siglieri si possano sentire garantiti dalla mia perso-
na. Ritengo non si debba mai dimenticare la distin-
zione fra passione politica e senso delle Istituzio-
ni: l’Aula consigliare è certamente l’ambiente più
naturale in cui il dialogo e il confronto può e de-
ve contribuire al miglioramento della Comunità e
al cd “bene comune”. Il “confronto” anche aspro
non deve mai, però, far venir meno il rispetto dei
colleghi e del luogo in cui viene esercitato il pro-
prio mandato.  

Nicola Ferrarini
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Urbanistica

I
l Comune di Lonato del Garda ha adottato la
nuova Classificazione acustica del territorio
comunale, con deliberazione del Consiglio

comunale n. 9 del 22 marzo 2016. Nella stessa se-
duta consiliare è stato adottato anche il Regola-
mento per la tutela dall’inquinamento acustico.
La procedura di approvazione ricalca quella del
Piano di governo del territorio (Pgt), quindi con

pubblicazione dell’adozione per trenta giorni e os-
servazioni da presentare nei successivi trenta gior-
ni, infine approvazione del Consiglio comunale.
Si tratta sostanzialmente di un allegato al Pgt, che
i comuni sono tenuti ad adottare secondo le pre-
scrizioni della Legge quadro sull'inquinamento acu-
stico n. 447/1995.
Tra le strategie volte alla riduzione del rumore, la
classificazione acustica del territorio – cioè la divi-
sione in zone appartenenti a delle classi acustiche
con diversi limiti di decibel diurni e notturni – ri-
sulta essere uno strumento di pianificazione es-
senziale per poter disciplinare l’uso e le attività svol-
te all’interno del comune.
La mappatura del territorio comunale in zone acu-
stiche viene fatta sulla base di un’analisi delle prin-
cipali sorgenti sonore (traffico, attività presenti, ecc.)
e degli insediamenti sensibili come possono esse-
re ospedali o case di riposo, che vanno tutelati.
Diventa pertanto necessario un coordinamento de-
gli strumenti urbanistici già adottati con le deter-
minazioni assunte nella zonizzazione acustica, al
fine di risanare situazioni di criticità acustiche per
i superamenti dei limiti (decibel) previsti.
Il regolamento risulta necessario per individuare
la corretta applicazione dell’azzonamento acusti-
co e per indicare le procedure da adottare sul ter-
ritorio comunale, per la gestione dell’inquinamen-

Classificazione acustica
per monitorare il rumore

di Monica Zilioli, Assessore all’Urbanistica

Monica Zilioli

to acustico e le relative controversie che ne deri-
vano. La stesura della nuova classificazione acusti-
ca e del regolamento si sono resi necessari per ag-
giornarli alle continue evoluzioni del Pgt negli an-
ni e alle norme più recenti in materia di acustica,
in quanto il precedente azzonamento acustico ri-
saliva ormai al lontano 1996.
La stesura è stata seguita dall’Università degli Stu-
di di Brescia (Facoltà di Ingegneria meccanica e in-
dustriale), in particolare dal docente ing. Edoardo
Piana, in collaborazione con l’Ufficio Tecnico Set-
tore Ecologia del Comune.   
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Sicurezza

I
n questo numero di Lonato in casa ripercor-
riamo i principali interventi realizzati in que-
sto primo anno in ambito “sicurezza parteci-

pata”, obiettivo che sta particolarmente a cuore al-
la nostra amministrazione. 
Siamo stati tra i primi Comuni ad applicare la leg-
ge regionale 6/2015, sull’esercizio in forma asso-
ciata delle funzioni di Polizia locale e amministra-
tiva, e la recente vincita del bando regionale ci in-
vita a continuare sulla strada intrapresa. Secondo
le indicazioni della legge regionale, infatti, ispezio-
nare meglio il territorio, garantire la presenza di
una pattuglia sempre disponibile 24 ore su 24 per
i casi d’emergenza e aumentare la sicurezza gene-
rale sono gli obiettivi principali del rapporto di col-
laborazione intercomunale. Obiettivi migliorabili
grazie a un innovativo progetto di videosorveglian-
za, che potenzia la rete di controllo del territorio,
a una sempre più stretta cooperazione tra ammi-
nistrazioni comunali e forze dell’ordine – Polizia
locale e Carabinieri in primis – e anche grazie alla
partecipazione attiva dei cittadini, che possono di-
ventare sentinelle del territorio per il bene della
comunità locale.

AMPLIAMENTO DELLA VIDEOSORVEGLIANZA: è in corso di
installazione di una serie di portali sulle dorsali dei
tre Comuni parte della convenzione intercomuna-
le per i servizi congiunti di Polizia locale, ossia Lo-
nato, Bedizzole e Calcinato. Grazie al contributo

economico ricevuto dalla Regione Lombardia (che
partecipa al progetto per 80mila euro, su un valo-
re complessivo di 275mila euro), a breve saranno
installate nei principali punti d’accesso al territorio
20 nuove videocamere, più tre telecamere mobi-
li, che al passaggio di auto sospette segnaleranno
l’anomalia in tempo reale, tramite i portali, diret-
tamente ai comandi della Polizia locale e dei Ca-
rabinieri in modo che la prima pattuglia in zona
possa intervenire. Sarà valutata anche l’ipotesi di
mettere in collegamento, tramite un’unica rete, i
portali di videosorveglianza dei tre Comuni. 

POTENZIAMENTO DELLA VIGILANZA NOTTURNA SUL TERRITORIO:
al fine di rafforzare la sorveglianza notturna di ca-
poluogo e frazioni, il Comune di Lonato sta prov-
vedendo all’affidamento di un servizio di monito-
raggio serale/notturno a un istituto di vigilanza pri-
vato. Tale servizio prevede la ronda costante, dal-
le 20 alle 6, di una pattuglia di guardie giurate, con
il compito di sorvegliare il centro e zone periferi-

Obiettivo:
sicurezza partecipata

che dedicando particolare attenzione alle aree cit-
tadine maggiormente colpite dai furti.

“PATTO PER LA SICUREZZA” TRA I COMUNI E LA POLIZIA LO-
CALE DI LONATO, BEDIZZOLE E CALCINATO: da inizio mar-
zo 2016, vengono condotti pattugliamenti congiun-
ti nei tre territori (quasi 130 kmq e circa 40mila abi-
tanti) e servizi intercomunali mirati al controllo del-
la circolazione stradale, mediante l’impiego di si-
stemi di lettura targa. Fino a oggi, sono stati 12 i
servizi messi in atto, e sono stati sottoposti a con-
trollo oltre 1500 veicoli in circolazione. Sempre a
livello intercomunale, sono circa dieci i servizi di
osservazione in borghese realizzati dagli agenti, al
fine di contrastare l’abbandono di rifiuti sul terri-
torio e sono numerosi i soggetti intercettati e san-
zionati.

GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE: sono in corso le pro-
cedure formali per attivare una convenzione inter-
comunale con le guardie ecologiche volontarie di

di Roberto Vanaria, Assessore alla Sicurezza

Roberto Vanaria
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ANPANA (Associazione Nazionale Protezione Ani-
mali Natura Ambiente), al fine di implementare il
monitoraggio dei parchi pubblici, il controllo rispet-
to all’abbandono dei rifiuti e il controllo rispetto al-
la corretta tenuta dei cani. Più volte la settimana,
le guardie volontarie effettueranno sopralluoghi
nelle zone maggiormente interessate da tali feno-
meni, sanzionando eventuali trasgressori.

SICUREZZA DOMESTICA: nei mesi scorsi, l’Assessorato
alla Sicurezza ha effettuato un importante corso
per la sicurezza domenica, rivolto a tutti i cittadini,
con l’obiettivo di fornire alcuni input di rilievo in
ordine alla tutela all’interno delle mura domesti-
che, in particolare rispetto a furti e aggressioni.

MUNICIPIUM, SICUREZZA A PORTATA DI APP: il Comune ha
adottato la nuova applicazione per smartphone e
tablet “Municipium”, grazie alla quale i cittadini,
registrandosi e scaricando la app, possono inoltra-
re segnalazioni in tempo reale e tenersi in costan-
te contatto con gli uffici comunali.

PROTEZIONE CIVILE: il gruppo comunale continua il
proprio lavoro sul territorio ed è “cresciuto” grazie
all’avvio di una squadra cinofila specializzata in
“Mantrailing”, ovvero ricerca di persone scompar-
se. È iniziata una campagna di sensibilizzazione
pubblica per la ricerca di nuovi volontari e il 14
maggio si è tenuta a Lonato l’esercitazione di Pro-
tezione Civile che ha coinvolto la Provincia di Bre-
scia, i Vigili del Fuoco, Lonato Emergenza e i ples-
si scolastici del territorio, scuole elementari, medie
e ITIS.

RIORDINO DELLE AREE DI SOSTA DEI VEICOLI: sono in cor-
so, per il centro storico, le procedure di analisi e
progettazione finalizzate al riordino delle aree di
sosta veicoli, con l’obiettivo di rendere tutte le aree
maggiormente fruibili da cittadini, clienti di attivi-
tà, esercizi commerciali, ecc. Si stanno valutando
alcune soluzioni innovative di controllo della so-
sta, con un lavoro congiunto tra Assessorato alla
Viabilità, Assessorato alla Sicurezza e Polizia loca-
le.  

Innovazione

L
a strada della semplificazione e della traspa-
renza informatica passa anche dall’utilizzo
di nuovi strumenti digitali utili a diffondere

le notizie riguardanti l’attività amministrativa co-
munale, al fine di avvicinare i cittadini alla vita mu-
nicipale.
Da qualche mese, abbiamo affiancato al nostro
“aggiornato” sito istituzionale e alla app Itown Lo-
nato di connotazione turistica, l'applicazione Mu-
nicipium, scaricabile gratuitamente da Apple Sto-
re oppure Google play, a seconda dello smartpho-
ne posseduto. 
Parliamo di un’app diffusa a livello nazionale, plu-
ripremiata, creata per amministrazioni aperte ai cit-
tadini, un punto di accesso per comunicazioni,
eventi, info rifiuti, segnalazioni, ecc.
Per chi l'ha già scaricata, avrà notato la comodità
della notifica “push”, cioè l'avviso automatico sul
proprio dispositivo quando una nuova news o un
evento viene caricato.
Oltre a ciò, dopo aver inserito tutti i dati richiesti
nel profilo, è possibile utilizzare la sezione segna-
lazioni. Per ora, sono presenti due categorie: sicu-
rezza, dove il cittadino ha la possibilità di segnala-
re in tempo reale, geolocalizzandosi eventi o situa-
zioni sospette alle forze di Polizia locale, in asso-
luta riservatezza.
Non sostituisce la chiamata al 112, ma sarà un ot-
timo aiuto ai nostri agenti per tentare di contrasta-
re i fenomeni rilevati e far sentire più sicuri i nostri
concittadini.
L'altra categoria è riferita al censimento degli albe-
ri monumentali: basterà fotografare il modulo com-
pilato (scaricabile dal nostro sito) e l'albero in que-
stione, con geolocalizzazione. La segnalazione giun-
gerà direttamente all'ufficio di competenza. Tutto
ciò è previsto da delibera di giunta del 1/3/2016,
nella quale è stata stipulata convenzione tra il Co-
mune e l’istituto Dandolo di Lonato, per un pro-
getto che consente  il censimento degli alberi mo-
numentali, patrimonio del nostro territorio.
Nell’insieme, dopo i primi sei mesi di lancio, am-

di Massimo Castellini, Consigliere comunale
con incarico all’innovazione tecnologica e all’informatizzazione

metto che sono molto soddisfatto del risultato: so-
no già tantissime le persone lonatesi che hanno
scaricato Municipium, segno che l'idea di un evo-
luzione tecnologica piace a molti. Per chi non l'aves-
se ancora provata, rinnovo l’invito a scaricarla dai
siti indicati per provarne l'utilità.
E questa è solo una delle molte attività di cui mi sto
occupando, in quanto lo sviluppo informativo pas-
sa anche da un lavoro meno visibile, “dietro le quin-
te”: ottimizzare al meglio le procedure informatiche
degli uffici comunali significa garantire sempre più
un servizio migliore ai nostri cittadini, privati e pro-
fessionisti, e far risparmiare tempo a tutti.
Verificheremo inoltre nei prossimi mesi, la possibili-
tà di estendere o migliorare l'esistente della coper-
tura wifi gratuita in punti nevralgici, consentendo an-
che a chi viene a visitare la nostra splendida cittadi-
na di essere sempre connesso e di conoscere ciò
che di bello Lonato del Garda ha da offrire.  

Municipium
l’innovazione

a portata di smartphone
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Lavori Pubblici

D
alla necessita di mettere in atto un rispar-
mio e una razionalizzazione energetica sul
territorio comunale e da un’attenta valu-

tazione del patrimonio cittadino, è nato il Piano
energetico comunale di Lonato del Garda. Un pro-
getto che l’amministrazione comunale presenta,
grazie all’impegno dell’Assessorato ai Lavori Pub-
blici in collaborazione con l’Assessorato al Patri-
monio e con il valido contributo dei relativi tecni-
ci. 
L’Assessorato ai Lavori Pubblici ha prima dato av-
vio all’iter per la predisposizione del Paes, ovvero
il Piano d’azione per l’energia sostenibile. Questo
importante documento definisce le strategie di in-
tervento per la riduzione delle emissioni dei gas a
effetto serra sulla base di uno scenario di riferi-
mento, legato all’analisi della situazione del terri-
torio comunale.
Per giungere alla definizione del Piano d’azione è
essenziale documentare dati cruciali, come per
esempio i consumi termici ed elettrici degli immo-
bili di proprietà del Comune, l’entità e le caratteri-
stiche dei veicoli comunali, i consumi elettrici de-
rivanti dall’illuminazione pubblica.  A partire da
questa attenta analisi, si possono poi definire i pro-
tocolli operativi e i veri e propri elementi di attua-
zione del piano.
In particolare le strategie prendono forma in azio-
ni di settore e interventi specifici che devono es-
sere definiti attraverso la collaborazione e il coin-

volgimento degli operatori del settore e della co-
munità locale. Ogni intervento sarà illustrato da
schede tecnico-economiche in cui si verifica la fat-
tibilità e la possibilità di usufruire di particolari fi-
nanziamenti. Vengono inoltre quantificati gli effet-
ti degli interventi in termini impatto ambientale e
di riduzione di CO² emessa. 
Per realizzare questo importante progetto gli As-
sessorati si sono avvalsi della Lonato Servizi srl, la
società a totale partecipazione comunale, che gra-
zie al prezioso apporto del nuovo amministratore
Giovanni Filippini, tecnico e manager esperto nel
settore, ha permesso di compiere un passo fon-
damentale nella direzione del risparmio e della ra-
zionalizzazione energetica comunale. 
Si è intrapreso quindi un percorso proiettato ver-
so l’innovazione, attraverso l’attuazione di un pro-
getto eco-compatibile e sostenibile, dove l’illumi-
nazione pubblica è il primo intervento nel Comu-
ne di Lonato. Saranno sostituite circa 3.500 lam-
pade esistenti pari a una potenza di circa 477 kW

con un consumo energetico di 2.100.000 kWh/an-
no. Sarà il raggruppamento di imprese targato Ci-
telum, titolare della convenzione Consip Servizio
Luce 3 in otto regioni italiane, tra cui la Lombar-
dia, a occuparsi per nove anni della pubblica illu-
minazione in tutto il territorio della città.
Le convenzioni bandite dalla Consip, la centrale
acquisti nazionale delle Pubbliche amministrazio-
ni, sono il principale riferimento nei bandi per le
forniture di servizi in materia energetica. L’adesio-
ne alla Convenzione Consip è stata giudicata par-
ticolarmente vantaggiosa sia in termini economici
che organizzativi e, nelle circostanze attuali, quel-
la maggiormente in linea con gli aspetti di econo-
micità, normativi e giurisprudenziali richiamati da
diverse note dell’Autorità anticorruzione.
La valutazione della proposta da parte dell’ammi-
nistrazione comunale è stata effettuata a seguito
dell’analisi costi-benefici. 
Il primo punto di forza della proposta Citelum è si-
curamente la convenienza del canone di gestione,

Il Piano Energetico
comunale

di Oscar Papa, Assessore ai Lavori Pubblici

Oscar Papa



11

Lavori Pubblici

che sarà inferiore all’attuale spesa sostenuta dal-
l’Amministrazione. L’offerta Citelum comprende in-
vestimenti a proprio carico di circa 1.700.000 eu-
ro di cui 1.300.000 euro per la messa in sicurezza
e la riqualificazione tecnologica di tutti gli impian-
ti d’illuminazione presenti nel comprensorio co-
munale.
Saranno installati, su tutto il territorio comunale,
nuovi apparecchi a led di ultima generazione, ver-
ranno riqualificati i sistemi di alimentazione elet-
trica ed i sostegni e verranno realizzati circa 200
nuovi punti luce.
È stato inoltre ben valutato l’impatto di sostenibi-
lità a livello economico nel medio-lungo periodo,
infatti la durata del contratto previsto dalla conven-
zione Consip è pari a nove anni, periodo che con-
sente al Comune di capitalizzare l'efficientamento
degli impianti e i risparmi energetici conseguibili.
Al termine del contratto l’amministrazione dispor-
rà di tutti gli impianti riqualificati potendo così ade-
rire a nuova convenzione e/o bandire una gara con
impianti energeticamente più efficienti, ottenendo
economie importanti.
L’adesione alla convenzione Consip mette al ripa-
ro l'amministrazione comunale da eventuali ricor-

si e contenziosi che un’eventuale gara potrebbe
comportare, con i conseguenti costi in termini or-
ganizzativi ed economici. L’adesione alla centrale
d’acquisto del Ministero infatti accelera le proce-
dure di affidamento dei servizi pubblici locali ad
aziende già valutate con gara statale e consenten-
do così la realizzazione rapida degli interventi pro-
gettati.
Si è voluto concentrare l’attenzione alla città del
futuro, in un’ottica di miglioramento della qualità
della vita di cittadini, imprese e istituzioni. Per que-
sto sono stati previsti 400.000 euro di ulteriori in-
vestimenti per la Smart City.
L’infrastruttura permetterà di fornire la copertura
wi-fi in tutto il centro storico, di gestire in maniera
intelligente l’illuminazione, di fornire informazioni
utili a cittadini e turisti e di implementare in futu-
ro qualsiasi Smart Service di interesse, quali la ge-
stione dei parcheggi, il monitoraggio della qualità
dell’aria, il servizio di videosorveglianza e la ricari-
ca di veicoli elettrici.
Verranno inoltre valorizzati i principali punti di in-
teresse storico-artistico della città, tra i quali la Ba-
silica di San Giovanni, la Rocca e la Fornace roma-
na, e saranno realizzati impianti fissi per i princi-

pali eventi e manifestazioni organizzati ogni anno,
evitando in tal modo la continua installazione di
tutti gli impianti provvisori oggi indispensabili nel-
le occasioni di fiere e ricorrenze.
In conclusione è emblematico rilevare che questi
interventi garantiranno risparmi energetici supe-
riori al 65%, evitando il consumo di più di 270 ton-
nellate equivalenti di petrolio all’anno e l’emissio-
ne di 560 tonnellate annue di gas serra. 
La prossima tappa, non certamente l’ultima di que-
sto nostro percorso, riguarderà l’installazione, sem-
pre a cura della società Lonato Servizi, di tre siste-
mi fotovoltaici da 90 kWp ciascuno sulla copertu-
ra del nuovo palazzetto sportivo, già predisposto
per tale installazione.
Il nuovo impianto genererà energia elettrica che
verrà consumata interamente dal nostro comune,
riducendo i costi delle utenze comunali dopo il
normale ammortamento, ma ottenendo immedia-
tamente un beneficio per l’ambiente.
Concludendo, tengo a sottolineare che la strada
intrapresa, dedicata al risparmio energetico e alla
tutela ambientale, sta portando il Comune di Lo-
nato del Garda ad allinearsi ai comuni classificati
tra i più virtuosi del nostro Paese.  
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Una città curata
strizza l’occhio ai turisti

di Ferruccio Scarpella, Consigliere incaricato al Decoro urbano

A
un anno dalla nomina affidatami dal sin-
daco per il decoro urbano, del verde pub-
blico e dei cimiteri di Lonato, desidero

condividere con i concittadini una sintesi dell’ope-
rato svolto per rendere la nostra cittadina più bel-
la e vivibile da vari punti di vista.

Il sottopasso del Filatoio
I residenti del quartiere del Filatoio si lamentava-
no per lo stato di abbandono in cui versava il sot-
topasso che dal Filatoio sbocca in via Montebello,
non solo per i muri imbrattati ma anche per gli
odori sgradevoli che rendevano l’aria irrespirabile.
Dopo un primo intervento di pulizia, i soliti van-
dali avevano nuovamente sporcato il tunnel e rot-
to le lampade che lo illuminavano. 
È stato quindi necessario un ulteriore intervento
di pulizia, ma questa volta con l’aggiunta di una
telecamera al cui occhio nulla sfuggirà.

Il cimitero del capoluogo
Nel cimitero di Lonato si sono svolti dei lavori di
predisposizione del terreno per la sepoltura delle
salme, dal momento che non vi era più spazio suf-
ficiente per accogliere altri defunti. 
Lavoro molto delicato e oneroso, che ho seguito
a stretto contatto con gli uffici comunali.

I parchi
Nuovo look per il parco delle Pozze, il principale
parco cittadino, ripulito da foglie, cartacce e altri ri-
fiuti. Sono stati potati gli alberi e sono state ritrac-
ciate le righe dei parcheggi e dei vialetti pedonali;
sono stati dipinti i giochi dei bambini e messi in si-
curezza. Tutto questo è stato possibile grazie alla
collaborazione dei dipendenti comunali tramite la
società Lonato Servizi. Con la stessa attenzione è
stato curato anche il parco Paola di Rosa. Inoltre,
in varie località di Lonato del Garda sono state po-
sizionate delle panchine e aggiunti cestini per lo
sporco per consentire ai proprietari di cani di rac-
cogliere gli escrementi e lasciare aree verdi, vialet-
ti e marciapiedi in ordine come li si è trovati.

I volontari 
A breve entrerà in azione un gruppo di volontari

con la collaborazione della Comunità Missionaria
di Villaregia, che si dedicheranno alla pulizia delle
aree verdi e del territorio lonatese, sotto la prezio-
sa supervisione di Lonato Servizi.

Rotonde 
È da poco terminata la sistemazione degli spazi
verdi all’interno della rotatoria situata nei pressi del

Assegnati gli orti comunali
del “Lonatino”

Orti comunali, operazione compiuta. Si è conclusa l’assegnazione degli appezzamenti di terreno di pro-
prietà comunale da destinare alla coltivazione di frutta e verdura, per uso domestico, da parte dei citta-
dini di Lonato del Garda. Vi potevano partecipare pensionati con più di 60 anni, disoccupati, portatori
di handicap compatibili con le finalità dell’assegnazione e residenti con reddito Isee inferiore o uguale
ai diecimila euro. 
Sono in tutto 33 gli orti comunali disponibili a Lonato in un’area che si estende per 2.380 mq in locali-
tà “Lonatino” (Lonato due), sulla strada che porta a Esenta. Dei 33 lotti destinati a coltivazione per uso
domestico da parte dei residenti, 24 erano già occupati e dieci sono stati assegnati quest’anno; al mo-
mento restano cinque orti liberi, riservati a finalità “sociali”. La concessione degli orti è temporanea, con
durata triennale, e può essere rinnovata per lo stesso periodo, salvo disdetta di una delle parti. 
Direttamente in campo gli assegnatari degli orti hanno incontrato i referenti del Comune di Lonato, per
apprendere regole, responsabilità e manutenzioni necessarie. I “frutti” dell’orto non potranno però es-
sere venduti a terzi e le aree comuni dovranno essere tenute pulite, con manutenzione ordinaria e smal-
timento dei rifiuti organici mediante
compostiera. 
«Siamo soddisfatti perché le iscrizio-
ni al bando sono state numerose –
commenta il consigliere incaricato
Christian Simonetti –, segno che l’ini-
ziativa è apprezzata. Il ritorno alla cu-
ra dell’orto è anche un aiuto per le
famiglie in tempo di crisi. Per questo,
ci siamo già attivati per cercare un al-
tro appezzamento di terreno da at-
trezzare, per poter soddisfare la mag-
gior parte delle richieste pervenute.
Personalmente, cercherò di mante-
nere un contatto costante con gli as-
segnatari degli orti raccogliendo even-
tuali problemi ed esigenze».

cimitero del capoluogo, dove, grazie a un bando
comunale al quale ha partecipato e vinto il “Viva-
io Botturi” di Lonato, per cinque anni tale ditta avrà
in gestione la rotonda occupandosi dell’abbelli-
mento e della manutenzione della rotonda, senza
alcun onere per il Comune. L’ufficio tecnico ha
pronto un nuovo bando per la rotatoria all’ingres-
so nord di Lonato, su viale Roma.  
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I cittadini che non riescono a con-
ferire i rifiuti tramite il servizio "por-
ta a porta", possono portare il pro-
prio materiale differenziato presso
i centri di raccolta di Lonato:

"RASSICA" - Via Rassica
Lunedì - Martedì - Mercoledì - Venerdì

8.30 - 12.00 e 13.30 - 17.30
Giovedì 8.30 - 12.00

Sabato 8.30 - 12.00 e 14.00 - 17.00
Dal 1° maggio al 30 settembre anche

Domenica 15.30 - 18.30

"CENTENARO" - Via Tellaroli
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 14.30 - 17.30

Martedì - Giovedì 8.30 - 12.30
Sabato 8.30 - 12.30 e 14.30 - 17.30

Allontanamento dei volatili dannosi
Il Bird Control, già da tempo impiegato con successo in Europa e negli Stati Uniti, sta iniziando a pren-
dere piede anche in Italia e, dal primo giugno anche a Lonato del Garda. È una pratica che ha come
fine l'allontanamento incruento delle popolazioni di uccelli selvatici invasivi, dai piccioni ai gabbiani,
agli storni; la cui presenza costituisce una minaccia ambientale e sanitaria. Tramite l'impiego di rapa-
ci, riprodotti in cattività e opportunamente addestrati, si procede ad una serie di interventi: si inizierà
con il centro storico lonatese (Torre civica, Palazzo comunale, chiesa di S. Antonio, Basilica, Rocca,
ecc...) e la chiesa della frazione di Esenta dove si sono riscontrati problemi di tipo sanitario, per poi
continuare anche su tutto il territorio del Comune. I rapaci voleranno nelle aree da bonificare, facen-
do leva sulla naturale paura degli uccelli selvatici per i rapaci e il loro conseguente istinto di sopravvi-
venza, disturberanno sistematicamente la colonia occupante, inducendola ad allontanarsi, senza spar-
gimento di sangue. Le popolazioni selvatiche non subiranno quindi danni, ma si vedranno costrette
a nidificare altrove considerando l'ambiente non più sicuro per la loro sopravvivenza. Valutata la situa-
zione verrà attuato un programma di durata variabile, con successivi interventi più radi di manteni-
mento. Non vi è l'utilizzo nè di veleni nè di trappole, ma semplicemente la riproduzione di ciò che av-
viene normalmente in natura e, cosa importante, fin dai primi trattamenti è evidente il risultato. "Do-
po attente valutazioni ho voluto prendere in considerazione questo tipo di pratica perchè la popola-
zione di piccioni nel centro storico è numerosa ed oltre a creare problemi igienico sanitari e danneg-
giamento alle coperture e i sottotetti delle strutture. Dopo una prima serie di interventi in centro sto-
rico se si otterrranno i risultati previsti si inizierà ad andare anche nelle frazioni".

Il Consigliere delegato all’Igiene urbana - Christian Simonetti
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BIBLIOTECA
Invito ai cittadini a visitare Palazzo Zambelli

di Nicola Bianchi, Assessore alla Cultura

S
ono ben 35.462 i prestiti registrati nel corso
del 2015 dalla nostra Biblioteca civica, che la
classifica al terzo posto tra le migliori biblio-

teche del sistema bibliotecario di cui fa parte e che
comprende 22 biblioteche tra le quali: Desenzano,
Montichiari, Ghedi, Rezzato, Sirmione e Mazzano,
solo per citarne alcune. Ancora altri numeri mostra-
no come la Biblioteca di Lonato del Garda non sia
solo una delle più belle della Provincia, ma che è an-
che estremamente apprezzata dagli utenti che quo-
tidianamente la frequentano: sono infatti 1.680 le
persone che hanno effettuato la lettura in sede di
quotidiani, mentre la lettura in sede o il prestito a ca-
sa delle riviste si attesta attorno alla cifra di 6.178, e
ancora, sono state 3.075 le sessioni della rete WI-fi
e l’utilizzo dei pc della Biblioteca e sono state 1.294
le persone che hanno frequentato i corsi e le attivi-
tà di promozione alla lettura (letture animate per i
più piccini, corsi di lingua e informatica per gli adul-
ti e attività culturali aperte a tutta la cittadinanza). Una
solida istituzione culturale dunque per diffondere co-
noscenza e cultura, preziosa in questa congiuntura
economica che rischia di privare i più sprovvisti di
mezzi della possibilità di acquistare un libro, una ri-
vista o un DVD o di utilizzare internet. In Biblioteca
tutti i cittadini possono trovare soddisfazione ai loro
bisogni culturali tramite un’offerta culturale di qua-
lità e a costi minimi. Ed è in considerazione del “te-
soro” culturale fin qui accumulato e dei risultati di
eccellenza ottenuti dalla nostra Biblioteca nei suoi,
non moltissimi anni di attività, che l’Assessorato alla

Cultura intende incentivarne le attività e renderla
sempre di più un luogo vivo e “famigliare” per tutti
i cittadini lonatesi.  Nel corso degli ultimi mesi si so-
no infatti moltiplicate le occasioni di incontri cultura-
li ed artistici con mostre, incontri con gli autori, con-
vegni, iniziative di formazione per adulti e attività di
promozione alla lettura per i più piccini. Solo per da-
re un’idea di alcune delle iniziative svolte, citiamo la
mostra sulla grande guerra, che ha raccolto interes-
santissimi cimeli storici e dei pannelli raffiguranti tut-
ti i lonatesi che hanno sacrificato la loro vita duran-
te questo conflitto; quella sul medioevo religioso sul
Garda che si inseriva in un più ampio progetto cul-
turale e turistico con collaborazioni di prestigio, il
convegno sulla dislessia, che ha riunito attorno a re-
latori di fama internazionale tanti genitori e insegnan-
ti sensibili a questa problematica, accanto a ciò, mol-
te sono state le mostre e gli incontri di presentazio-
ni librarie di giovani artisti emergenti e di autori lo-
cali a cui si è voluto dar l’opportunità di farsi cono-
scere e di esprimersi. Non sono naturalmente man-
cate le tradizionali occasioni formative con corsi di
lingua (inglese e spagnola) e di informatica, a vari li-
velli, a cui quest’anno si sono affiancati corsi di lin-
gua inglese destinata ai bambini della scuola mater-
na e primaria. Cultura a tutto tondo a cui si affianca
la concessione frequente dell’attrezzata sala civica,
la cosiddetta “Sala della musica” ad associazioni,
gruppi spontanei di cittadini (come l’ormai consoli-
dato “Gruppo di lettura”) o singole persone, che in-

tendono riunirsi per occasioni culturali di varia natu-
ra. Naturalmente si è consapevoli che un centro cul-
turale come Palazzo Zambelli, deve essere adegua-
to allo scopo, nonché accogliente: diversi sono per-
tanto gli interventi previsti, ed alcuni già effettuati nel
corso del 2016. Verrà a compimento il progetto di il-
luminazione con fornitura e posa di nuovi corpi illu-
minanti presso la “Sala della musica”, è stata di re-
cente ampliata la rete Wireless nella “Sala degli spec-
chi” e si fornirà un nuovo software che agevolerà la
gestione degli utenti nel corso delle sessioni di na-
vigazione in internet. Una volta passati al nuovo ge-
stionale, si darà ad esempio la possibilità agli utenti
di poter navigare gratuitamente con un limite di due
ore al giorno col proprio PC, tablet o smartphone
presso tutti i locali della biblioteca e non solo pres-
so la sala studio come avviene ora. In prossimità del-
la sala computer inoltre è stato allestito un angolo
ristoro con una macchina erogatrice di bevande,
mentre presso le sale dove è collocato il “bancone”
dei prestiti, saranno collocati i dipinti di un’importan-
te donazione che il Comune si appresta a ricevere
dagli eredi del quotato pittore bresciano Romeo Bel-
lucci. Infine è allo studio la possibilità di dotare la pre-
stigiosa “Sala degli Specchi” di un’adeguata illumi-
nazione che possa valorizzarne le bellezze architet-
toniche e risultare idonea per l’esposizione di ope-
re pittoriche. Rinnovo pertanto l’invito a condivide-
re con noi le tante occasioni culturali proposte in
quella che è la “casa culturale”di tutti i lonatesi.  

Domenica 6 novembre - Ore 16
Raperonzolo - Il canto del crescere - Compagnia “Teatro del Buratto”

Domenica 13 novembre - Ore 16
Ernesto il roditore - Compagnia “Nonsoloteatro”

Domenica 20 novembre - Ore 16
Tempesta 6+ - Compagnia “Rebelot” e Residenza Idra

Gli spettacoli si svolgeranno presso il “Teatro Italia” di via Antiche Mura

Nicola Bianchi

Teatro al Cioccolato
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Venerdì 15 luglio
in piazza Martiri della Libertà - Ore 21

Concerto tributo ai

N
O
M
A
D
I
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La Minibanda di Lonato
vince il Concorso Bande giovanili

a cura dell’Assessorato alla Cultura

T
rionfa a Talamona, in provincia di Sondrio, la
Minibanda di Lonato del Garda, che dome-
nica 10 aprile è arrivata prima nella catego-

ria B (under  16), tra nove gruppi in gara nella me-
desima sezione al 2° Concorso nazionale Bande gio-
vanili organizzato dalla Società filarmonica e dal Co-
mune di Talamona.
Erano circa 580 i giovani partecipanti alla manifesta-
zione, provenienti da tutto il Nord Italia. Quello con-
quistato dai bandisti lonatesi, ragazzi dai 10 ai 15 an-
ni, è un traguardo importante raggiunto grazie alla
costanza nello studio individuale, al lavoro di grup-
po e alla preziosa guida del maestro Carlo Righetti,
con il supporto del Corpo Musicale Città di Lonato
del Garda presieduto da Spartaco Badinelli. Ad ac-
compagnare e sostenere i 34 giovani della Miniban-
da nella trasferta a Talamona c’era anche il vicesin-
daco e assessore alla Cultura Nicola Bianchi, insie-
me allo “squadrone” di genitori e amici a bordo di
due pullman per tifare i giovani lonatesi.
Come previsto da regolamento, sono stati eseguiti
dalla formazione di Lonato tre brani di discreta dif-
ficoltà tecnica, diretti dal M° Righetti, con il plauso
della giuria presieduta dal musicista e direttore spa-
gnolo José Alcàcer Durà e composta dai maestri Mi-
chele Mangani e Daniele Berdini. La vittoria della Mi-
nibanda nella categoria B, under 16, ha fruttato un
premio di 700 euro da spendere in materiale musi-
cale. 
«È stato un pomeriggio di musica carico di emozio-
ni – commenta il vicesindaco Nicola Bianchi – oltre

che di soddisfazioni per il risultato finale. I ragazzi
hanno preso questa esperienza come un gioco, l’-
hanno vissuta con entusiasmo affrontandola come
dei professionisti, con impegno e dedizione sia pri-
ma che durante la gara. Il verdetto è giunto inatte-
so, perché la formazione musicale è nata solo due
anni fa. Grazie però alla bravura e alla passione del

I bambini di Lonato vogliono
essere paladini della giustizia

Noi alunni delle classi III e IV della scuola primaria "M. Buonarroti" di Esenta, quest'anno abbia-
mo approfondito il tema della legalità e abbiamo deciso di partecipare al Concorso nazionale in-
detto dalla Fondazione Falcone "Diamo forza al nostro impegno".
Il lavoro è durato l'intero anno scolastico e ci ha visti impegnati nella lettura di libri inerenti alla Co-
stituzione, alla mafia e alle grandi figure che hanno dato la loro vita in nome della legge. Dopo ap-
profondimenti in internet, filmati e articoli di giornale, abbiamo deciso di realizzare un grande li-
bro cartonato dal titolo "I bambini vogliono essere paladini della giustizia". Il libro è costituito da
pagine che con acrostici, poesie e disegni raffigurano le parole chiave della mafia e quelle che, al
contrario, sono i simboli della giustizia. Per evidenziare la negatività dei termini attinenti alla ma-
fia abbiamo utilizzato come sfondo dei cartoncini neri, mentre per sottolineare la bellezza della le-
galità abbiamo scelto colori vivaci. Con grande stupore e sorpresa abbiamo ricevuto la notizia che
il nostro elaborato era stato ritenuto il più meritevole a livello regionale e, pertanto, il 23 maggio
2016, nell'ambito della manifestazione "Io vedo, io sento, io parlo....e non mi vendo" svoltasi a Mi-
lano per ricordare Falcone e Borsellino, abbiamo ricevuto un riconoscimento.
È stata un'esperienza stimolante e arricchente, grazie alla quale abbiamo avviato un  percorso che
ci porterà a essere buoni cittadini!

maestro Carlo Righetti, direttore del Corpo Musica-
le Città di Lonato del Garda, i risultati non si sono
fatti attendere». 
Un ringraziamento particolare, aggiunge Nicola Bian-
chi, «va a tutti i ragazzi che attraverso la musica han-
no dato risalto alla nostra comunità lonatese, alle fa-
miglie che li hanno accompagnati e sostenuti, al sin-
daco di Talamona Fabrizio Trivella e al presidente
della locale Società filarmonica Stefano Cerri per l’ot-
tima organizzazione dell’evento e la splendida acco-
glienza». Lo scopo del concorso, organizzato ogni
due anni dalla Società filarmonica di Talamona, ben
145 anni di musica e di storia, è di coinvolgere i gio-
vani e favorire la cultura musicale e il lavoro svolto
dalle varie realtà nei territori di provenienza, consi-
derando che ogni banda è un luogo in cui condivi-
dere una passione e un dono per gli altri, una ‘pale-
stra’ di crescita umana e sociale. La giuria di esperti
ha valutato le 18 bande in concorso, suddivise in tre
categorie, per intonazione, ritmica, dinamica, inter-
pretazione, bilanciamento, qualità del suono, artico-
lazione, fraseggio e disciplina. 
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Cantiere dei sogni
di Michela Magagnotti, Assessore ai Servizi Sociali

M
ai perdere l’incanto di sognare. Lo ha ri-
cordato papa Francesco qualche mese
fa alle migliaia di giovani presenti all’in-

contro con la gioventù messicana. 
E per nutrire i sogni dei più giovani, la Parrocchia e
il Comune di Lonato del Garda hanno ideato un
“Cantiere dei sogni”, una serie di progetti volti a so-
stenere attività quotidiane e organiche di “dopo scuo-
la”, dove gli studenti possano essere professional-
mente seguiti e aiutati nello studio e nell’attività spor-
tiva, per esprimere al meglio i loro talenti, trovare la
via per sviluppare le loro abilità e realizzare i loro so-
gni. Un luogo quindi dedicato ai ragazzi, ma che di-
venta supporto alla genitorialità, osservatorio e pun-
to di vista privilegiato della condizione giovanile e
terreno fertile per azioni educative e preventive, per
favorire il benessere dei ragazzi e delle loro famiglie.
Per questo progetto, di cui la Parrocchia di Lonato è
capofila e il Comune (Assessorato ai Servizi sociali)
ente partner, è già stato chiesto un contributo alla
Fondazione Comunità Montana tramite la parteci-
pazione al 4° bando 2016. 
Il progetto fa riferimento a una cittadina in cui la po-
polazione è relativamente giovane (età media di 41
anni), con un saldo positivo di crescita importante
rispetto ai dati della Provincia di Brescia e della Re-
gione Lombardia. A Lonato, quasi 7000 sono le fa-
miglie residenti, con oltre 16mila abitanti, tra cui 12%
stranieri. Le comunità straniere più numerose sono
quella marocchina (14,3%), rumena (14%) e paki-
stana (10,7%). E lo scenario che si presenta è mol-
to eterogeneo, con una condizione socio-economi-
ca variabile e diversi riferimenti culturali.  Per contra-
stare la dispersione scolastica e coinvolgere e moti-
vare maggiormente i ragazzi tra gli 11 e i 14 anni,
occorre pensare a una realtà che sia in grado di for-
nire un accompagnamento scolastico e a luogo di
relazione e incontro, in grado di intercettare i biso-
gni educativi e relazionali dei preadolescenti e ado-
lescenti, in particolare nei casi di fragilità familiare. 
Nella città di Lonato del Garda, l’Oratorio Paolo VI
rappresenta già uno dei principali luoghi di aggrega-
zione spontaneo per i più giovani. L’apertura, al suo
interno, di un servizio dedicato a loro che agisca sul
tempo libero giovanile attraverso lo strumento del-
l’aggregazione e dell’animazione è la risposta alle cri-
ticità individuate. Un servizio nel quale i ragazzi pos-
sano essere affiancati da adulti nell’affrontare i com-
piti evolutivi loro richiesti permette di colmare un

“vuoto” istituzionale, valorizzando la relazione e so-
stenendo lo sviluppo individuale e collettivo. Il grup-
po diventa occasione per sperimentare l’autonomia
personale, sottoponendo la propria identità a un pro-
cesso continuo di crescita. L’obiettivo del “Cantiere
dei sogni” è quello di creare sul territorio un servi-
zio che sia in grado di rispondere ai bisogni e alle
necessità di preadolescenti ed adolescenti renden-
doli protagonisti della loro vita scolastica. Destinata-
ri dell’intervento sono i ragazzi frequentanti la scuo-
la secondaria di primo grado della città, soprattutto
coloro che manifestano la necessità di un accompa-
gnamento educativo e scolastico pomeridiano. 
Molto importante sarà costruire una rete tra le real-
tà educative del territorio (parrocchia, famiglia, scuo-
la, comune e associazioni) strutturando interventi
specifici per il singolo o per gruppi.
I servizi previsti saranno sostanzialmente due, il Pun-
to studio e Fuoriclasse, in collaborazione con l’istitu-
to comprensivo. Il primo è un servizio di sostegno
scolastico (Punto studio) per ragazzi e ragazze del-
la scuola media, inserito all’interno di quelli che so-
no gli ambienti dell’oratorio. Sarà aperto 12,5 ore la
settimana, da settembre 2016 a giugno 2017; dispo-
nibile ad accogliere 25 ragazzi e gestito da due edu-
catori professionali. Il Punto studio è pensato come
uno spazio dove i ragazzi possono svolgere autono-
mamente i compiti scolastici, non come attività di re-
cupero scolastico, piuttosto finalizzato a promuove-
re un accompagnamento guidato con educatori pro-
fessionali in un luogo tranquillo e accogliente. Il com-
pito degli educatori è quello di stimolare la respon-
sabilità e di incoraggiare l’autonomia, segnalando
eventuali difficoltà. Attraverso l’apprendimento coo-
perativo i ragazzi, divisi in piccoli gruppi, si aiuteran-
no reciprocamente nei compiti e svilupperanno cer-

te competenze e abilità sociali. Con e per i ragazzi
saranno coprogettati e realizzati attività ed eventi
sportivi da proporre durante l’anno, insieme a un
educatore professionale, prendendosi delle respon-
sabilità e dei ruoli, favorendo in questo modo il pro-
tagonismo dei più giovani. L’équipe è formata da un
educatore e dal custode dell’oratorio. Questa è la par-
te “Fuoriclasse” del progetto. L’educatore sarà pre-
sente quattro ore settimanali negli spazi informali del-
l’oratorio, favorendo un’aggregazione leggera, cer-
cando la prossimità con gli adolescenti e intercettan-
do domande, attese, esigenze e bisogni. Inoltre l’edu-
catore sarà affiancato da una figura già presente in
oratorio, in qualità di custode, che favorirà l’interazio-
ne con i ragazzi. Il primo passo sarà il semplice stare
insieme e vivere positivamente l’esperienza di grup-
po. Infatti è nella relazione che il ragazzo si confron-
ta con il mondo degli adulti e dei pari, processo fon-
damentale per arrivare a costruire la propria identità
personale. Dalla relazione si passerà poi all’azione:
organizzare insieme un evento sportivo aiuterà a svi-
luppare abilità e competenze personali e sociali, pro-
gettando e dando vita a quanto è stato pensato, unen-
do le forze e socializzando. Fuoriclasse diviene quin-
di il luogo di programmazione delle strategie per pro-
muovere e valorizzare esperienze aggregative fra gli
adolescenti del territorio, secondo prospettive edu-
cative che fanno bene anche alla comunità.

Michela Magagnotti
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N
el linguaggio dei fiori la ninfea simboleg-
gia l’alba, ovvero un nuovo inizio. È un
fiore d’acqua con una grande capacità di

adattamento, come quella richiesta ai genitori e al-
le famiglie di oggi. E in questo fiore è racchiuso il
significato del nuovo centro che, avviato a Lonato
del Garda grazie alla collaborazione tra Servizi so-
ciali e associazione La Ninfea, inizia sul nostro ter-
ritorio un nuovo percorso. I volontari della Ninfea
sono operativi da giugno nei locali dell’ex pretura,
in via Girelli.
Una rete di volontari e professionisti che dà vita a
un punto d’incontro e confronto per garantire al-
le famiglie e, in generale alla comunità lonatese,
servizi di consulenza, orientamento e supporto per
neomamme e neopapà, ma anche corsi per geni-
tori e ragazzi, per adolescenti e nonni, per chi cer-
ca un supporto professionale per il proprio benes-
sere o per chi da poco si è trasferito e non ha al-

cun riferimento sul territorio. 
L’associazione La Ninfea era già conosciuta in Pro-
vincia di Brescia come un luogo aperto, un riferi-
mento dove trovare accoglienza, rispetto, solida-
rietà e aiuto concreto per la risoluzione dei picco-
li e grandi ostacoli della vita. Questa realtà è nata
ufficialmente nel maggio 2015, per volere di alcu-
ne madri e famiglie che avevano potuto usufruire
dei servizi offerti dal centro ostetrico La Ninfea, a
Bedizzole, già dal 2013. Dopo aver partecipato a
corsi, incontri e gruppi di confronto, alcune mam-
me del territorio bresciano hanno dato vita a una
associazione senza scopo di lucro, per poter soste-
nere i tanti progetti solidali nati spontaneamente
e dare accesso ai servizi a pagamento a quante più
famiglie possibili. La Ninfea si è fatta conoscere an-
che fuori provincia, apprezzata da chi cerca acco-
glienza, sostegno, conforto e confronto nell’arduo
compito di essere genitori, consapevoli delle scel-
te attuate per la propria famiglia. Dai 16 soci fon-
datori iniziali, oggi si contano oltre 200 soci e cir-
ca 3000 contatti sui social.
In un mondo fatto di grandi città e piccole fami-
glie, la Ninfea sostiene le neomamme dal pre-par-
to ai primi giorni a casa col neonato, promuove
gruppi di aiuto, progetti solidali incontri e corsi per
tutte le età, aumentando la rete di aiuto e fiducia
e accompagnando le famiglie in un percorso sem-
pre più impegnativo. Finalmente anche i cittadini
di Lonato del Garda potranno usufruire di servizi
volontari e professionali, che abbracciano a 360
gradi la famiglia con la possibilità di sentirsi da su-

bito affiancati e di partecipare attivamente.
Tra le tante proposte – molte gratuite per i soci e
altre a pagamento – ci sono i corsi di massaggio
infantile, il training per l’allattamento e l’uso dei
pannolini lavabili, la preparazione pre-parto sera-
le di coppia, la musicoterapia, i laboratori creativi
per bambini e artistici per i papà, lo sportello
d’ascolto gratuito e la “mammaborsa” per la soli-
darietà tra mamme. Grazie alla propria rete, l’as-
sociazione si avvale di collaborazioni con alcune
figure professionali disponibili a fornire agli uten-
ti una prima consulenza gratuita: avvocato, oste-
trica, psicomotricista, educatore, mediatore, psico-
loga, nutrizionista, osteopata, infermiera, ecc.
Siamo ben felici di avviare questa nuova collabo-
razione e di poter offrire, grazie alla loro esperien-
za, un servizio completo, pensato per tutta la fa-
miglia. Ai lonatesi, ora, non resta che conoscere e
usufruire di questo nuovo servizio, in base ai pro-
pri bisogni e alle proprie attitudini. 

Sboccia La Ninfea
a Lonato del Garda

di Michela Magagnotti, Assessore ai Servizi Sociali

I migliori “scatti” per le copertine
di Lonato in casa

La Redazione del notiziario invita tutti gli ap-
passionati di fotografia a condividere, con tut-
ta la popolazione lonatese, le immagini degli
scorci più suggestivi, insoliti, curiosi della no-
stra bella città. Le migliori foto pervenute ver-
ranno selezionate e pubblicate sulla pagina
di copertina delle prossime edizioni del noti-
ziario. Quanti fossero interessati a farci per-
venire i propri scatti, sono pregati di inviarli
in formato jpg corredati di nominativo e re-
capito telefonico, al seguente indirizzo: 
serviziculturali@comune.lonato.bs.it o di re-
capitarli all’Ufficio Cultura in Piazza Martiri del-
la Libertà, 12. Tutte le fotografie, entreranno
a far parte dell’archivio fotografico Comuna-
le “Lonato del XXI secolo”.
Lonato in Casa è consultabile anche sul sito
del Comune: www.comune.lonato.bs.it

Un click... su Lonato
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L’Associazione Gratitudine, nata nel 2011 a Desenzano, è riconosciuta come associazione di promozione sociale, infatti la sua missione è promuovere
iniziative di solidarietà ed esperienze di mutuo sostegno in gruppo, fornire aiuto alle persone in stato di marginalità sociale lavorando in rete con i ser-
vizi presenti sul territorio, costruire ed elaborare insieme alle persone progetti individualizzati per l’autonomia e la valorizzazione delle loro risorse.
In particolare, il progetto ‘’Una Famiglia in +’’ è nato con Gratitudine ed è una forma di affido leggero a favore dei minori, per aiutare le loro famiglie
che sono in temporanea difficoltà. L’affido leggero, già promosso sul territorio lonatese in collaborazione con i Servizi sociali del Comune, consiste quin-
di in un aiuto limitato nel tempo da parte di volontari (famiglia in +, che possono essere coppie, nuclei familiari o single)  in specifiche fasce orarie o
in giorni della settimana in cui la famiglia d’origine è in difficoltà nella cura e nella gestione del minore. La finalità del progetto è quella di accogliere la
richiesta di mamme che hanno la necessità di essere indipendenti e di essere supportate nell’aiuto del figlio o dei figli, oppure di coppie in momenta-
nea difficoltà, per accompagnarle in un percorso finalizzato alla totale autonomia.
Le “famiglie in +” hanno un fondamentale ruolo nel percorso di autonomia delle madri che colgono ogni occasione per esprimere la loro gratitudine
a queste persone generose e indispensabili. 
Nel 2016 è nata a Lonato Casa Gratitudine, un immobile confiscato alla criminalità organizzata e di proprietà del Comune, che lo ha concesso in co-
modato d’uso all’associazione. Risistemato e arredato, oggi è un luogo di accoglienza e di speranza.
Casa Gratitudine si trova nella frazione  di Sedena: è una casa di accoglienza per donne con o senza figli, con una capacità ricettiva massima di tre don-
ne e sei bambini, suddivisibile in tre camere di varie dimensioni.
Il servizio ha la finalità di fornire risposte alle esigenze del territorio perseguendo, in linea generale, l’obiettivo di accogliere nuclei familiari composti da
donne, con o senza figli minori, in difficoltà socio-economiche, vittime di violenza… sulla base dell’intervento richiesto dai Servizi sociali del Distretto
11, di cui Lonato fa parte.
Fino ad ora tra queste mura sono state accolte due donne con un totale di cinque minori, con le quali sono stati attivati progetti individualizzati per ac-
compagnarle in un percorso di autonomia. Lavorando con loro nel cammino verso l’autonomia, sono emerse la grande forza di volontà, la tenacia e
le risorse di queste donne. Ogni piccolo obiettivo raggiunto ha portato sempre più serenità e sicurezza, il tempo a loro dedicato è tanto, ma vederle
lentamente spiccare il volo dà la forza di continuare a credere che Casa Gratitudine è una grande opportunità per aiutarle a ricredere in sé stesse e a
sorridere alla vita.

Casa Gratitudine, un luogo di accoglienza e speranza al femminile



20

Vita civica

I
l GCVPC Gruppo Comunale Volontari di Pro-
tezione Civile nasce nel 2004 per volere del-
l’allora Sindaco Morando Perini ed in ottem-

peranza delle nuove disposizioni di legge che pre-
vedono la costituzione di Gruppi di Protezione Ci-
vile in ogni comune e la redazione di un PEC - Pia-
no di Emergenza Comunale. Dopo un inizio tra-
vagliato a seguito della scomparsa di alcuni fonda-
tori tra i quali il noto maestro di arti marziali Fabio
Fontanella, il Gruppo trova finalmente nel volon-
tario Mirco Freddi, incaricato dall’allora sindaco Ma-
rio Bocchio, un coordinatore attento che, pur tra
mille difficoltà, riesce a mantenere operativi i vo-
lontari rimasti. L’arrivo del comandante della Poli-
zia Locale Patrizio Tosoni e l’incarico assunto di
ROC, Responsabile Operativo Comunale dà nuo-
vi impulsi alla crescita del gruppo con la messa a
disposizione dei locali dell’ex asilo Barone Della
Quara come sede di Protezione Civile. Nel 2014 la
normativa nazionale investe il sindaco dell’Autori-
tà unica di Protezione Civile a livello comunale con
relative responsabilità ed impegni per il manteni-
mento in efficenza del gruppo locale di Protezio-
ne Civile e dell’aggiornamento costante del Piano
di Emergenza Comunale, dimenticato da tempo
nel cassetti degli uffici comunali. Nel 2015, la nuo-
va Giunta guidata dal dott. Roberto Tardani, con-
scio delle nuove responsabilità in tema di Prote-

zione Civile, istituisce per la prima volta a Lonato,
l’assessorato alla Sicurezza e Protezione Civile in-
dicando in Roberto Vanaria l’assessore competen-
te e dando quindi il via ad una ristrutturazione del
Gruppo, delle funzioni e dei compiti previsti per
legge, dell’aggiornamento del Piano Comunale e
di nuovi reclutamenti. Ad oggi il GCVPC di Lonato
conta 22 volontari dei quali 14 operativi anche su
scenari di emergenza, 3 di segreteria e supporto
logistico, 5 cinofili.

INTERVENTI EFFETTUATI - Nell’arco dei 10 anni molti so-
no stati gli interventi a favore della popolazione di
Lonato e non e tra i più importanti: 
la distribuzione di acqua alla popolazione nel 2004,
numerose campagne di ricerca dispersi sul territo-
rio comunale e nei comuni limitrofi, interventi in
casi di allagamento dovuto ad eventi meteorolo-
gici, interventi in autostrada per il ristoro di fami-
glie in difficoltà, raccolta e consegna di viveri ed
abbigliamento per i terremotati di Abruzzo ed Emi-
lia.
Dal 2011 il monitoraggio costante e la raccolta da-
ti sul territorio al fine di aggiornare il PEC.
Dal 2013 alcuni volontari del Gruppo Comunale
hanno iniziato il programma Scuola Sicura entran-
do, grazie alla disponibilità della direzione scola-
stica, negli asili (2013/14) alle elementari (2014/15)

ed alle medie (2015/16) con una serie di incontri
volti a spiegare le diverse emergenze presenti sul
territorio comunale e come affrontarle prima, du-
rante e dopo, in attesa dell’arrivo dei soccorritori.
Al termine di ogni anno sono stati allestiti campi
ed eseguite esercitazioni di Protezione Civile con
gli alunni. Su richiesta della Provincia di Brescia il
Gruppo Comunale ha operato anche nelle scuole
di Nuvolento, Nuvolera e Paitone, segno della pro-
fessionalità e dell’apprezzamento che gli vengono
riconosciuti anche a livello provinciale.
Nell’ultimo anno l’attività del Gruppo, anche a se-
guito delle disposizioni emanate dal Dipartimen-
to Nazionale di Protezione Civile, è stata calenda-
rizzata concordando con l’Amministrazione comu-
nale gli eventi ove è possibile per legge utilizzare
i Volontari di Protezione Civile. L’ impegno assun-
to è, oltre a quelli istituzionali e di rappresentan-
za, di assicurare una presenza alle manifestazioni
comunali più importanti e che rientrano, visto il
flusso di visitatori in possibili scenari di emergen-
za. Tali manifestazioni verranno inserite nel Piano
di Emergenza Comunale.
La visita e la cena in sede con l’Assessore Regio-
nale alla Sicurezza e Protezione Civile Bordonali è
stata occasione per discutere di alcune problema-
tiche inerenti il territorio, l’eventuale allargamento
a Bedizzole come competenza e quindi una sede

Il Gruppo comunale
volontari di Protezione Civile
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Sabato 21 e domenica 22 maggio 2016 presso il palazzetto dello Sport di Lonato del Garda si sono
tenuti i Campionati Nazionali di Karate Libertas, ai quali hanno partecipato ben 725 atleti prove-
nienti da diverse regioni italiane. I karateki hanno gareggiato suddivisi in varie categorie. 
Nella giornata di sabato si sono confrontati in più prove i Giovanissimi (4-10 anni) mentre dome-
nica si sono sfidati gli over 14 nelle specialità Kata e Kumite (forme-combattimento). 
L'A.S.D. Dragon Karate di Lonato del Garda ha partecipato con ben 37 atleti, capitanati dall'istruttri-
ce lonatese Pinny Fumiento, con la preziosa collaborazione delle cinture nere Soraya Gariup, Mari-
na Nodari, Tiziana Tonesi e Daniele Cima. La Società ha ottenuto cinque ori e due bronzi.
I Campioni Nazionali di categoria sono: BRUNI GIACOMO (anni 5, Lonato, 3 ori), MAESTRI NICO-
LA (anni 16, Calcinato,1 oro),
BRUNI ELISABETTA (anni 5, Lo-
nato, 1 bronzo), TANFOGLIO
MICHELE (anni 14, Calcinato, 1
bronzo). Gli altri atleti della So-
cietà Dragon Karate si sono co-
munque classificati entro le pri-
me dieci posizioni; un risultato
soddisfacente sopratutto per lo-
ro stessi, grazie all'entusiasmo
e alla determinazione che li ha
accompagnati. Un ringraziamen-
to è dovuto ai genitori che con
i loro applausi e striscioni di in-
coraggiamento hanno saputo
animare la gara.

Novità dal Karate

Lonato si apre al Flamenco

L a Scuola di Musica “Paolo Chimeri” opera a Lo-
nato dal 1999 offrendo corsi di chitarra classi-

ca a bambini, ragazzi e adulti. Da anni partecipa al-
le manifestazioni culturali della città con concerti e
saggi di chitarra. La Scuola, in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura, proporrà a partire dell’an-
no scolastico 2016-17 corsi di chitarra Flamenca.
Il flamenco trova un numero sempre più grande di
affezionati in tutta Europa, e lo strumento musicale
in grado di realizzare ed evidenziare le sue poten-
zialità in maniera particolarmente attraente è la chi-
tarra. Questo stile musicale è molto legato alla cul-
tura spagnola e costituisce di conseguenza per i ra-
gazzi (e naturalmente anche per gli adulti) un argo-
mento  vasto e un’opportunità per costruire un’ap-
profondita conoscenza di una cultura straniera. Lo
studio della chitarra flamenca mira in questo senso
non solo all’acquisizione di raffinate tecniche chitar-
ristiche, ma anche allo sviluppo di una consapevo-
lezza delle caratteristiche delle varietà culturali; inol-
tre vuole favorire la curiosità e un atteggiamento
aperto nel confronto delle diversità nelle arti.
Il flamenco è patrimonio immateriale dell’Umanità
dell’Unesco dal 2010. Così infatti si legge sul sito uf-
ficiale: “Il Flamenco è un’espressione artistica risul-
tante dalla fusione di musica vocale, l’arte della dan-
za e l’accompagnamento musicale, chiamati rispet-
tivamente “cante, baile y toque”. L’Andalusia, nel sud
della Spagna, è la culla del flamenco, pur avendo ra-
dici anche in altre regioni, quali Murcia ed Extrema-
dura...” Ma che cosa significa esattamente chitarra
flamenca?
• La tecnica: con la chitarra ci si avvale di tecniche
molto sofisticate della mano destra; infatti rispetto
alla tecnica classica ci sono varie forme di golpes (col-
pi sulla tavola), o di rasgueos. 
• Gli stili: ogni stile possiede certe caratteristiche, ha
una sua storia e a volte è intimamente legato alla vi-
ta e cultura di una zona particolare in Spagna. Alcu-
ni stili importanti sono: Bulerías, Alegrías, Tangos,
Fandangos, Seguiriyas o Tarantas.
• La tonalità: esistono i modi  maggiore e minore,
ma inoltre è fondamentale il modo flamenco, che
conferisce un suono inconfondibile alla musica.
• Il compás: oltre ai ritmi binari e ternari che si ap-
prendono per esempio a scuola, nel flamenco svol-
gono un ruolo importante i ritmi di amalgama, co-
stituiti da abbinamenti  tra altri ritmi. 
Questo breve testo vuole dare solo alcune delle in-
formazioni fondamentali rispetto al flamenco, e sti-
molare la curiosità. Approfondimenti sull’argomen-
to si troveranno a partire da settembre nel sito web
della Scuola di Musica “Paolo Chimeri”.

comune che funga anche da centrale operativa di
Polizia Locale e Protezione Civile.

PROGETTI FUTURI - Pur con la scarsità di risorse che
caratterizza tutte le Amministrazioni locali, qual-
che progetto e sviluppo dell’attività del gruppo
comunale è allo studio.
1) Scuola e formazione - Per l’anno 2016/17 l’at-
tività scolastica entra a far parte del POF (Piano
di Offerta Formativa) delle scuole elementari con-
solidando così la triennale collaborazione con la
Direzione dell’Istituto Comprensivo Ugo da Co-
mo e per la prima volta coinvolgendo nel proget-
to Scuola Sicura anche l’Istituto paritario “Paola
di Rosa”. Su richiesta di Regione Lombardia alcu-
ni volontari che partecipano all’attività nelle scuo-
le verranno formati alla Scuola Superiore di Pro-
tezione Civile per poter meglio lavorare con gli
studenti e gli insegnanti.
Altri invece verranno formati per entrare a far par-
te del corpo docente della Scuola Regionale.
2) Divulgazione - A giugno e luglio di quest’an-
no il Gruppo Comunale in collaborazione con la
Polizia Locale e con il patrocinio dell’Amministra-
zione comunale inizierà una serie di incontri nel-
le frazioni e nei quartieri di Lonato per divulgare
e fornire alcune indicazioni  sul Piano di Emer-

genza Comunale, sui rischi presenti nel nostro
territorio e come affrontarli al meglio.
A questi incontri ne seguiranno altri da settem-
bre con il patrocinio del Dipartimento Nazionale
di Protezione Civile ed il progetto “Io non rischio”.
3) Potenziamento - Grazie all’interessamento del-
l’Amministrazione comunale ed a seguito della
convenzione tra i comuni di Lonato, Bedizzole e
Calcinato riguardante la Polizia Locale è allo stu-
dio un allargamento del GCVPC che comprenda
almeno i comuni di Lonato e Bedizzole (tutt’ora
sprovvisto di Protezione Civile) ed una conven-
zione con l’Associazione di Protezione Civile pre-
sente a Calcinato e specializzata in interventi su
alluvioni ed allagamenti.
Un progetto ambizioso che vedrebbe anche la
realizzazione di una sede comune con centrale
operativa di Polizia Locale e Protezione Civile ope-
rante sui tre Comuni, naturalmente con l’appor-
to economico di Regione Lombardia.
4) Attività - Reclutamento e formazione di nuovi
volontari di Protezione Civile, formazione ed eser-
citazioni dei componenti del Gruppo per l’uso
delle attrezzature in dotazione, esercitazioni in
collaborazione con VVFF, CC, Sanitari e Gruppi di
altri comuni sul territorio di Lonato e fuori comu-
ne.
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Vita civica

è una giovane soprano lonatese di soli di-
ciotto anni. Il suo primo approccio alla mu-
sica avviene nel 2005 quando decide di iscri-
versi presso la scuola bandistica di Lonato
seguendo le lezioni di clarinetto sotto la gui-
da del Maestro Bruno Righetti per poi en-
trare in banda nel 2008 collaborando sia
come clarinettista, sia come cantante.
All’età di otto anni entra a far parte del co-
ro civico per voci bianche “città di Lonato
del Garda” diretto dal soprano Donatella
Gallerini. Nell’agosto 2012 riceve il “Premio
Callas” a Sirmione come nuova promessa
del bel canto italiano. Tra il 2013 e il 2015
frequenta la “Beat Sound Academy” di Mi-
lano seguendo corsi di canto moderno, jazz
e recitazione. Nel 2013 partecipa al concor-

so musicale nazionale “Enrico Arisi” di Cremona classificandosi al primo posto to-
talizzando 98 punti su 100. Nell’estate del 2015 ha seguito una masterclass a Par-
ma con il soprano Donatella Saccardi presso il Conservatorio Arrigo Boito. Nel-
l’Ottobre seguente si è esibita negli Stati Uniti nelle città di Stamford, Greenwich
e New York presso prestigiose università, la St. Patrick’s Cathedral e il Lincoln Cen-
ter Plaza. Attualmente frequenta il liceo musicale “Veronica Gambara” seguita dal
contralto Alessandra Perbellini e un corso di arte scenica tenuto dall’attore Miche-
le Marinini. Durante il suo percorso scolastico ha inoltre superato molti esami tra
cui: tecnologie musicali, solfeggio, organo e storia della musica tutti e quattro con
ottimi risultati. Si è affermata a livello nazionale vincendo il concorso “Scuole in
musica” nella categoria solisti. Ha ottenuto il primo premio e si è esibita al Palaz-
zo della Gran Guardia in Piazza Bra a Verona di fronte a rappresentanti della “fon-
dazione Arena di Verona” e del Comune.  

A Lonato è... atterrato nella storica data del 24 maggio il monumento all’Aero-
nautica, un’imponente deriva di un vero Tornado, omaggio all’Arma Azzurra ed
ai suoi caduti fortemente voluto e realizzato dal nucleo lonatese generale Mar-
ziale Cerutti dell’Associazione Arma Aeronautica. Tanti coloro che hanno soste-
nuto in vario modo la realizzazione del monumento: dal Sindaco lonatese, Ro-
berto Tardani al colonnello Davide Re comandante del Sesto Stormo, dal pro-
gettista Roberto Abate alla ditta Marco Gandini che l’ha realizzato, dal caponu-
cleo lonatese Celestino Busseni al  presidente di sezione Aurelio Tagliabue, ma
anche grazie ai numerosi volontari e soci che hanno prestato la propria opera
in vario modo tra cui: Bruno Bicelli, Dino Marai, Francesco Cervino, Gabriele
Mutti, Giovanni Cervera, Nicola Pacucci, Antonio Falangheri, Nicola Plebani, Iva-
no e Bruno Bollani, Mirvano Facchinetti, Cosimo Biasi, Paolo Fariciotti, Lorenzo
Franchini, Giuseppe Leali, Giovanni Lorenzoni, Claudio Perini, Sergio Rubes,
Mauro Susara, Roberto Tavacca, Gianfranco Tommasi, Agnese Urbani, Gianfau-
sto Zanoni e Carlo Alberti.

Tornado atterra a Lonato

Giovani artiste crescono
giovanissima mezzosoprano lonatese, è
nata nel 1997.
Agli studi tradizionali (frequenta la quin-
ta Liceo scientifico presso l’Istituto Paola
di Rosa di Lonato), affianca lo studio del
canto e del pianoforte sotto la guida del-
la madre Donatella Gallerini, pianista e
cantante lirica.
Fin dall’età di 5 anni studia danza classi-
ca e moderna con l’insegnante Wilma Gia-
relli di Ballet Studio - Lonato.
A otto anni entra a far parte del Coro Ci-
vico di Voci Bianche “Città di Lonato del
Garda”, da dove esce a 14 anni. 
Nonostante la giovane età ha un reperto-
rio che va dal sacro all’operistico. Ha al
suo attivo numerose partecipazioni a con-
certi come solista.
Nel luglio 2015 è finalista al Concorso lirico internazionale “Salice  d’Oro - Fa-
ravelli” di Salice Terme (PV) dove ottiene un premio speciale dal Direttore Ar-
tistico dello Staatsoper di Vienna (Austria) e dal Teatro dell’Opera di Tenerife
(Spagna).
Nell’ottobre 2015 si classifica tra i finalisti al VI Concorso Lirico Internazionale
“Salvatore Licitra”.
Nel novembre 2015 partecipa ad una masterclass tenuta dal maestro Giulio
Zappa presso il Teatro dell’Opera di Tenerife dove si esibisce in concerto.
Nel febbraio 2016 si aggiudica il premio “Nuovi talenti” e il “Premio del pub-
blico” al Concorso Lirico internazionale “A. Bazzini”.
Il 7 maggio 2016 si esibisce al Teatro Grande di Brescia in un concerto orga-
nizzato nell’ambito dell’European Opera Day. 

ALESSIA PANZA MARTA PLUDA



ROBERTO TARDANI Sindaco (su appuntamento presso Ufficio Segreteria del Sindaco)
• martedì, ore14.30 - 16.30 su appuntamento

NICOLA BIANCHI Vicesindaco, Assessore alla Cultura
• martedì, ore 14.30 - 16.30 su appuntamento

MICHELA MAGAGNOTTI Assessore ai Servizi Sociali
• giovedì, ore 16.00 - 17.30 su appuntamento

OSCAR PAPA Assessore ai Lavori Pubblici
• martedì, ore 15.00 - 16.30 su appuntamento

ROBERTO VANARIA Assessore allo Sport e alla Sicurezza
• martedì, ore 15.00 - 16.30 su appuntamento

MONICA ZILIOLI Assessore all’Urbanistica e alla Viabilità
• martedì, ore 14.30 - 16.30 su appuntamento
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AREA  FINANZIARIA
Ragioneria 030.91392258
Tributi 030.91392253
Patrimonio - Casa 030.91392256
Servizio Affissioni 030.9132626
AREA  TECNICA
Lavori pubblici 030.91392276
Urbanistica - Edilizia Privata 030.91392279
Ecologia 030.91392282

NUMERI UTILI
Farmacia comunale 030.9913988
Emergenza Gas - Sime 030.9913734
Pronto Intervento - Sime 0373.230078
Emergenza Acquedotto 030.3530030
Stazione Carabinieri 030.9130051

Centralino - Protocollo 030.91392211
Turismo 030.91392216
AREA  AMMINISTRATIVA
Segreteria 030.91392217
Servizi Demografici 030.91392233
Commercio 030.91392225
Fiera 030.9131456
AREA  POLIZIA  LOCALE
Centralino Polizia 030.91392223
Protezione Civile 800.610.110
AREA  SERVIZI  CULTURALI
Istruzione 030.91392245
Cultura 030.91392247
Biblioteca 030.9130755
AREA  SERVIZI  SOCIALI
Socio Sanitario 030.91392243
Sport 030.91392242

Orari di apertura al pubblico

Numeri telefonici

Orari di ricevimento degli amministratori 

BIBLIOTECA .................... martedì, giovedì e sabato 9-12.30 - da martedì a venerdì 14.30-18.30 - sabato 14.30-17.30
ECOLOGIA .............................................................................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 10-12.30 - giovedì 16-17.45
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI .............................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 10-12.30 - giovedì 16-17.45
PATRIMONIO ............................................................................................................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30
PERSONALE ............................................................................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì 16-17.45
POLIZIA LOCALE ....................................................................................................................................... da lunedì a sabato 10-12
PROTOCOLLO E MESSI ................................................................. da lunedì a venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SEGRETERIA, AFFARI GENERALI E COMMERCIO..................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SERVIZI CULTURALI E SCOLASTICI .................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 15-17.45
SERVIZI DEMOGRAFICI ....................................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SERVIZI FINANZIARI ............................................................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì 16-17.45
SERVIZI SOCIALI, SPORT E TEMPO LIBERO ................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE .............. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SPORTELLO UNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA .................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 10-12.30 - giovedì 16-17.45
TRIBUTI COMUNALI ............................................ lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45

Orari e numeri

Lonato in casa
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